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2009-2019, dieci anni di Dolomiti Patrimonio Mon-
diale UNESCO. Il Presidente emerito Giorgio Na-
politano, nel suo intervento ad Auronzo di Cadore, 
sottolineò già allora come questa iscrizione avesse il 
potere di unire i territori in un comune sentimento di 
orgoglio e allo stesso tempo di responsabilità, spin-
gendoli a salvaguardare questo grande Patrimonio 
comune, come cita peraltro anche l’articolo 9 della 
nostra Costituzione.  Un costante lavoro di squa-
dra, non facile né scontato, alla base sia dell’iter di 
candidatura che del quotidiano lavoro del tavolo di 
confronto della Fondazione Dolomiti UNESCO, che 
mostra sempre di più i suoi frutti. Un aumento delle 
presenze soprattutto internazionali, un pubblico più 
attento e consapevole. Un grande grazie va a chi ha 
saputo lavorare insieme superando le tante differen-
ze ed esprimere una visione capace di andare oltre i 
confini amministrativi. Un nuovo approccio sia alla tu-
tela, attiva, sia allo sviluppo di strumenti di governan-
ce fondati sul concetto di “rete”: rete tra luoghi, cul-
ture, persone e istituzioni.  Questa edizione di “Oltre 
le Vette” è dedicata ai dieci anni delle Dolomiti Patri-
monio Mondiale UNESCO ed è parte della rete delle 
oltre 150 manifestazioni nate in tutto il territorio per 
celebrare il decennale. Un festival d’avanguardia, che 
da quasi trent’anni fa del sapersi ri-conoscere parte 
di una comunità dolomitica oltre i confini delle nostre 
montagne la propria ragion d’essere.  Dieci anni di 
riconoscimento UNESCO devono essere anche, e so-
prattutto, l’occasione per interrogarci sugli anni che 
verranno. Il ricco programma del festival offre una 
miriade di spunti anche per uno sguardo criticamen-
te costruttivo sul futuro che ci aspetta, a noi saperli 
cogliere.

Marcella Morandini
Direttore Fondazione Dolomiti UNESCO



Oltre le Vette n. 23 lega insieme cultura e viaggio, 
fotografia e ambiente, climatologia e letteratura, la-
sciando comunque il ruolo di apripista alla montagna 
e agli alpinisti.
Un’edizione centrata su due anniversari: è passato un 
anno esatto dalla tempesta Vaia che ha sconvolto il 
paesaggio dolomitico. Ma Oltre le Vette celebrerà an-
che i primi dieci anni della Fondazione Dolomiti Une-
sco, strumento ormai fondamentale perché la mon-
tagna sia ascoltata a Venezia, a Roma e a Bruxelles.
L’edizione di quest’anno riscopre Dino Buzzati, 
aprendo le celebrazioni in vista del  cinquantenario 
della morte, con una mostra che racconta i mecca-
nismi creativi con cui Buzzati ha saputo fondere pro-
gressivamente scrittura e pittura, città e montagna.
E poi le nuove frontiere dell’alpinismo, l’arte che in 
Val d’Aosta trasforma le pietre in scultura o le matite 
in viaggio capaci di portarci lontano.
Tutto questo, e molto altro, anche quest’anno. 
Naturalmente a Belluno. 

Marco Perale
Assessore alla cultura Comune di Belluno

Lo spazio e il tempo. Questi, da sempre, i temi di Oltre 
le Vette. Lo spazio è quello delle montagne, di casa 
e del mondo, ma anche degli oceani, dei deserti, dei 
luoghi dell’avventura. Il tempo è quello passato, in 
cui grandi personaggi hanno realizzato imprese spor-
tive, artistiche, culturali; quello presente, di chi oggi 
va in montagna per sport o per scelta di vita. E quello 
futuro. Oltre le Vette è nata 22 anni fa per riflettere 
sul rapporto tra uomini e montagne. Tra altrettanto 
tempo, verso la metà del secolo, o avremo invertito 
la rotta del riscaldamento globale e del cambiamen-
to climatico o ci saranno davvero molti problemi, per 
tutti, non solo per gli amanti delle montagne. 
Dedicare Oltre le Vette al decennale del riconosci-
mento UNESCO alle Dolomiti è anche questo: riba-
dire che il pianeta intero, al di là dei suoi luoghi più 
celebrati e rappresentativi, è un patrimonio comune. 
Di tutti noi. E che a tutti noi spetta conoscere la real-
tà, informarsi, agire.

Flavio Faoro
Direttore artistico di Oltre le Vette
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Donato Savin
STELE

Come tutte le persone che sono abituate a vivere in 
stretto contatto con la natura, Savin è, prima di tutto, 
un abilissimo osservatore: del paesaggio, degli anima-
li, delle sue montagne. Solo così si può spiegare la sua 
attenzione sottile nella scelta dei monoliti e dei parti-
colari su cui intervenire. Le sue stele assumono allo-
ra una nuova fisionomia e, sottratte al proprio habitat 
naturale, si confrontano con paesaggi urbani e spazi 
espositivi. Nella loro essenziale verticalità, nel proten-
dersi verso il cielo, però riaffermano prepotentemen-
te, di volta in volta, la loro provenienza. I verdi acidi dei 
licheni si mescolano e contrastano con le venature del 
marmo, la porosità della pietra, le sue lievi asprezze, 
i solchi sottili ci raccontano la composizione minerale 
della roccia.

Comme tous ceux qui sont habitués à vivre au contact 
de la nature, Savin est avant tout un excellent obser-
vateur : du paysage, des animaux et des montagnes 
qui l’entourent. Une capacité qui nous permet de 
comprendre avec quelle attention il choisit les mono-
lithes et les détails sur lesquels travailler. Ses stèles 
changent alors de physionomie et, prélevées de leur 
milieu naturel, elles s’intègrent à des paysages urbains 
et à des lieux d’exposition. C’est à travers leur ver-
ticalité essentielle, leur tension vers le ciel, qu’elles 
réaffirment à chaque fois, avec fierté, d’où elles pro-
viennent. Les verts acides des lichens se mêlent aux 
veines du marbre et les couvrent parfois, alors que la 
porosité de la pierre, ses petites aspérités et ses sil-
lons délicats illustrent la composition minérale de la 
roche.

Like all people accustomed to living in close contact 
with nature, Savin is above all an able observer: of the 
landscape, animals and his mountains. Only in this way 
can his careful attention to the choice of the monoliths 
and the details he focuses on be explained. His stelae 
thus take on a new character, and removed from their 
natural habitat, interact with urban landscapes and 
exhibition spaces. However, their essential verticali-
ty, stretching upwards towards the sky, reasserts their 
origin on each occasion. The acid green tones of the 
lichen combine and contrast with the veining of the 
marble, while the porosity and slight ruggedness of 
the stone, along with its narrow cracks, illustrate the 
mineral composition of the rock
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STELE
Donato savin
a cura di Aldo Audisio, Daria Jorioz 
Regione Autonoma Valle d’Aosta,
Trento Film Festival
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Palazzo Fulcis | Belluno
INGRESSO LIBERO

Orari
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Giovedì
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Sabato e domenica
10.00 - 18.30
(lunedì chiuso)
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MOSTRA

disegni e 
parole
con i taccuini
a cura dell’Associazione Matite in viaggio
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INGRESSO LIBERO

DOLOMITI UNESCO 10 ANNI

Orari
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DISEGNI E PAROLE CON I TACCUINI
DOLOMITI UNESCO 10 ANNI

esposizione presso 
Musei Civici di Belluno PALAZZO FULCIS

Via Roma, 28

da Sabato 5 ottobre a Domenica 27 ottobre 2019
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Martedì, Mercoledì, Venerdì
Giovedì

Sabato e Domenica
Lunedì

9.30-12.30 e 15.30-18.30
9.30-12.30
10.00-18.30
chiuso

Orari

Inaugurazione Sabato 5 ottobre ore 17.00



MOSTRA FOTOGRAFICA
DI MANUEL CICCHETTI

NERO. BIANCO.
Monocrome 
per Vaia e le 
Dolomiti
testi di Angelo Miotto

5 ottobre
3 novembre 2019
Palazzo Crepadona | Belluno
INGRESSO LIBERO

Orari
Da martedì a venerdì
10.00 - 12.30 / 15.30 - 18.00
Sabato
10.00 - 12.30
15.30 - 19.00
Domenica e festivi
10.00 - 18.00
(lunedì chiuso)

Info
Tel. 0437.956305
info@fondazioneteatridolomiti.it
www.mubel.comune.belluno.it
www.oltrelevette.it



MOSTRA

IL ROMANZO
DI UNA VALLE
sebastiano
vassalli
a cura di Roberto Cicala e Valentina Giusti

5 ottobre
3 novembre 2019
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INGRESSO LIBERO

Orari
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10.00 - 12.30
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RASSEGNA FOTOGRAFICA

sguardI
sul parco
a cura di Giacomo De Donà
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INGRESSO LIBERO
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www.oltrelevette.it
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GIACOMO DE DONÀ

ENRICO CANAL

FABRIZIO FRIZ



PROGRAMMA
2019

Informazioni:
www.oltrelevette.it

Una manifestazione dell’Assessorato alla cultura del 
Comune di Belluno

Direttore artistico:
Flavio Faoro

Direttore organizzativo:
Valeria Benni

Ufficio stampa, sito web e social media marketing:
Cristina Da Rold

Coordinamento grafico:
De Poli & Cometto



Ore 17,30 | Palazzo Fulcis
Inaugurazione ufficiale della rassegna Oltre le 
Vette e delle mostre:
Le stagioni di Buzzati. Opere di Dino Buzzati
Stele, di Donato Savin  
Interventi delle autorità cittadine, dell’ Assessore 
alla cultura del Comune di Milano e della 
Regione Valle d’Aosta e del Presidente del 
Trento Film Festival.

Ore 21 | Teatro Comunale
Eravamo immortali - Le prime scalate di Manolo 
e le Dolomiti
Un grande testimone dell’evoluzione delle 
scalate nelle Dolomiti nel Novecento, Maurizio 
Zanolla “Manolo”, ripercorre i decenni di 
amicizie e avventure sulle montagne, vicende 
e racconti narrati anche nel suo libro, vero caso 
editoriale dell’ultimo anno.
In collaborazione con la Fondazione Dolomiti 
UNESCO per i 10 anni del riconoscimento delle 
Dolomiti quale Patrimonio dell’umanità.

VENERDÌ 4 OTTOBRE





SABATO 5 OTTOBRE

Ore 11 | Palazzo Crepadona
Inaugurazione delle mostre:
Nero. Bianco. Monocrome per Vaia e 
le Dolomiti, fotografie di Manuel Cicchetti 
In collaborazione con la Fondazione Dolomiti 
UNESCO per i 10 anni del riconoscimento delle 
Dolomiti quale Patrimonio dell’umanità.

Il romanzo di una valle, a cura di Roberto Cicala 
e Valentina Giusti. Mostra sui luoghi del 
romanzo di Sebastiano Vassalli Marco e Mattio

Sguardi sul Parco, 9 fotografi per il Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi
a cura di Giacomo De Donà

Ore 17 | Palazzo Fulcis
Inaugurazione della mostra:
Disegni e parole con i taccuini, Dolomiti 
UNESCO 10 anni.
In collaborazione con la Fondazione Dolomiti 
UNESCO per i 10 anni del riconoscimento delle 
Dolomiti quale Patrimonio dell’umanità.

Ore 18 | Palazzo Fulcis
Le Vette del Profumo, quando le fragranze 
raccontano una storia.
Graziano Rombaldi conduce il pubblico in un 
viaggio tre le essenze fino alla scoperta del 
profumo delle Dolomiti. Con letture di 
Filippo Masocco dall’opera Il Profumo di Patrick 
Süskind, TEA editore. L’evento è organizzato in 
collaborazione con UNIFARCO per la cultura.

Ingresso gratuito, ma obbligatoria 
la prenotazione al 0437-956305 
oppure prenotazionimuseo@comune.belluno.it



Ore 21 | Teatro Comunale 
Prima proiezione nazionale del film
Gabelli, la scuola più bella d’Italia, 
regia di Franco Fontana 
Prodotto dall’associazione Belluno Ciak
Intervento musicale dell’Orchestra Filarmonica 
di Belluno 1867, autrice della colonna sonora del 
documentario. 
Il film è dedicato alla scuola A. Gabelli di 
Belluno e alla figura dell’insegnante Pierina 
Boranga, due vere istituzioni della didattica e 
nella formazione per generazioni di Bellunesi. 
Fotografie d’epoca, immagini di repertorio e 
riprese originali saranno accompagnate dalle 
musiche composte da Davide Donazzolo ed 
eseguite dall’Orchestra Filarmonica di Belluno, 
per una serata di grande suggestione.



DOMENICA 6 OTTOBRE

Ore 10,30 | Villa Buzzati San Pellegrino
Le stagioni di Buzzati: matineée in Villa
Visita guidata a Villa Buzzati a cura di Valentina 
Morassutti (costo ingresso € 5 - obbligo di 
prenotazione al 3336486024).
Ore 11,30 Una breve perlustrazione-Racconti, 
cronache e altre facezie letterarie del grande autore 
bellunese, in compagnia di un contrabbasso.
Con Antonella Morassutti e Stefania Bussoli 
(voci), Tomaso Olivari (contrabbasso e suoni)
Racconto, cronaca, poesia, aforismi: un viaggio 
nelle stagioni narrative di Dino Buzzati, alla 
scoperta dei suoi straordinari stili di scrittura. I brani 
saranno arricchiti da inserti musicali sui temi trattati.

Ore 16,00 | Palazzo Fulcis
Presentazione del libro
Masi Simonetti. Montagne e montanari, di 
Benedetta Salerno e Matteo Da Deppo, Antiga 
Edizioni. Catalogo della mostra dell’autore a Pieve 
di Cadore e Zoppè. 
La lettura della montagna in Masi Simonetti, 
intervento dell’autrice Benedetta Salerno. 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti.

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Condizioni meteo e now casting. I segni della 
natura per vivere la montagna in sicurezza, 
intervento del meteorologo Thierry Robert 
Luciani. La previsione del tempo a breve termine 
in montagna, in qualche caso realizzabile anche 
autonomamente sulla base di  specifici elementi, 
è un modo per avere una maggiore autonomia di 
fronte alle incertezze di un bollettino meteo spesso 
generico.
Durante l’evento sarà presentato il master in 
Prevenzione ed emergenza in territorio montano 
e d’alta quota, attivato dall’Università di Padova in 
collaborazione con l’Azienda ULSS1 Dolomiti. 



Ore 21 | Cinema Italia
Proiezione dei film 
Hors piste, di L. Brunel, L. Cavalier, C. Jalabert, 
O. Malet, Francia, 6 minuti
In questo brevissimo e spassoso film di 
animazione, i due migliori soccorritori alpini della 
regione sono pronti per una nuova missione. 
Pur con professionalità e determinazione, le cose 
non andranno come previsto...

Manaslu - berg der seleen, di Gerald Salmina, 
Austria, 100 minuti.
Il film ricostruisce alcuni momenti significativi 
della vita dell’alpinista Hans Kammerlander, 
negli anni Novanta autore di imprese straordinarie 
e protagonista di spedizioni finite tragicamente. 
Fino al ritorno in Himalaya, due anni fa, anche per 
superare definitivamente i drammi passati. 

Serata organizzata in collaborazione con il Trento 
Film Festival.



MARTEDÌ 8 OTTOBRE

Ore 15 | Salone della Casa di riposo 
“Maria Gaggia Lante”
Proiezione del film
Gabelli, la scuola più bella d’Italia, regia di 
Franco Fontana 
realizzato da Belluno Ciak. 
L’incontro è aperto anche al pubblico fino 
all’esaurimento dei posti in sala.

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro
Falesie delle Dolomiti Bellunesi, a cura di 
Climband A.s.d. AICS editore.
La guida raccoglie gli itinerari delle falesie della 
Valle del Piave, dallo Zoldano al Feltrino, tra cui 
alcuni luoghi inediti, qui descritti per la prima 
volta. Il volume infatti sostituisce il precedente 
con lo stesso titolo, uscito nel 2006, offrendo agli 
appassionati oltre il doppio degli itinerari già 
descritti, in un testo arricchito dalle magnifiche 
immagini dei fotografi professionisti Giacomo 
De Donà e Davide Dal Mas e da moderni 
strumenti multimediali (codice QR, coordinate 
GPS, ecc).



Ore 21 | Teatro Comunale 
Pedalando verso il Nepal… e oltre
Incontro con il cicloviaggiatore Fausto De Poi
Il viaggiatore e ciclista Fausto De Poi ha 
realizzato diversi straordinari viaggi in bicicletta, 
in tutto il mondo, sempre all’insegna della 
conoscenza dell’altro e della solidarietà. In 
questa serata, che ha già avuto molto successo 
in tutta Italia, presenterà la sua magnifica 
avventura verso il Nepal, con le sue motivazioni 
e le sue vicende. E, forse, qualche idea per il 
futuro. 
L’evento ha il patrocinio dell’Associazione 
Giuliano De Marchi per il Nepal ONLUS e 
di FIAB – Federazione Italiana Ambiente e 
Bicicletta



MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro
La sentinella delle Dolomiti – La mia vita sulla 
Marmolada a 3343 metri di altitudine
di Carlo Budel, Ediciclo editore.
Il volume presenta la storia di Carlo, bellunese 
che a 42 anni lascia un lavoro sicuro per vivere 
oltre 100 giorni l’anno sulla cima più alta delle 
Dolomiti, in solitudine, ma in continuo contatto 
con i tanti che lo seguono sui social e con gli 
alpinisti che raggiungono la vetta e il piccolo 
rifugio di Punta Penia.
Presenta l’autore il giornalista Luigi Guglielmi.



Ore 21 | Cinema Italia 
Proiezione dei film
Donnafugata di Manrico Dell’Agnola,
Italia, 21 minuti
Il film racconta la ripetizione in libera degli alpinisti 
agordini Sara Avoscan e Omar Genuin della via 
di Christoph Hainz sulla parete Sud della Torre 
Trieste, nel Gruppo della Civetta, una magnifica 
linea di 750 metri con difficoltà fino all’8a.  

Rolly di Pietro Bagnara, Italia, 16 minuti.
Rolando Larcher e la parete Sud della Marmolada. 
Un lungo legame, fatto di scalate, avventure, 
passioni, con l’apertura di vie  di altissima difficoltà 
e tutte le ripetizioni importanti. Senza dimenticare 
una dimensione semplice e famigliare dell’andare 
in montagna. 

Queen without land, di Asgeir Helgestad, 
Norvegia, 70 minuti.
Spettacolare film sull’incontro tra Frost, splendida 
orsa polare, i suoi cuccioli e il regista, che per 
cinque anni la segue tra i fiordi e le montagne delle 
Isole Svalbard, in tutte le stagioni, documentando 
la magnificenza dell’Artico e la sua fragilità, sempre 
più evidente a causa del cambiamento climatico. 
Un’opera filmica straordinaria, di grande respiro e 
forte suggestione.
Serata organizzata in collaborazione con il 
Trento Film Festival.



115  VIE DI ROCCIA
CIVETTA - MOIAZZA | PELMO | SCHIARA | BOSCONERO 
MARMAROLE EST | AGNER - PALE EST | OLTRE PIAVE 

MOUNTAIN
 

  GEOGRAPH
IC

COLLANA MOUNTAIN GEOGRAPHIC

VIVIDOLOMITI

FRANCESCO VASCELLARI

Arrampicare
DOLOMITI  SUD-ORIENTALI

volume I

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro
Arrampicare  Dolomiti Sud Orientali, Volume 
I -115 vie di roccia, di Francesco Vascellari 
Vividolomiti edizioni. 
Proiezione audiovisiva di “Dalle Dolomiti ad altri 
Monti, noti e remoti e snobbati”. 
In questo, che è il primo di una collana (già 
completa) di quattro volumi dedicati alle scalate 
su roccia nelle Dolomiti,  sono presentati 
percorsi nei gruppi montuosi dove si è scritta 
la storia dell’alpinismo. Le precise relazioni 
contenute nel volume descrivono tiro per 
tiro, con meticolosità e passione, 115  tra le 
arrampicate più belle (dal IV al VIII grado) 
delle Dolomiti.

115  VIE DI ROCCIA
CIVETTA - MOIAZZA | PELMO | SCHIARA | BOSCONERO 
MARMAROLE EST | AGNER - PALE EST | OLTRE PIAVE 
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IC
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VIVIDOLOMITI

FRANCESCO VASCELLARI

Arrampicare
DOLOMITI  SUD-ORIENTALI

volume I
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Ore 21 | Teatro Comunale 
Libero di concatenare
Incontro con l’alpinista Franz Nicolini.
Evento organizzato in collaborazione con 
Montura. 
La serata è condotta da Giorgia Polloni.
Alpinista, guida alpina, gestore di rifugio, Franz 
Nicolini è famoso per aver realizzato una serie 
di concatenamenti (collegamenti tra più cime 
o pareti) di grandi sviluppo e difficoltà, spesso 
in tempi molto brevi. Tra le molte imprese, 
ricordiamo la salita di tutte le cime delle Dolomiti 
che superano i 3.000 metri e il concatenamento di 
tutte le 82 vette delle Alpi oltre i 4.000, realizzato 
in soli 60 giorni, senza usare per gli spostamenti 
mezzi a motore, nonché una serie di salite sulle 
vette delle Ande, Los Picos 6.500, 13 cime salite 
nel 2018 in 50 giorni di avventura sudamericana. 

La serata inizierà con la consegna del Premio 
Fondazione Silla Ghedina per la miglior scalata  
dell’anno nelle Dolomiti.



VENERDÌ 11 OTTOBRE

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro
C’era una volta il bosco - Gli alberi raccontano 
il cambiamento climatico. Sarà una pianta a 
salvarci? di Paola Favero e Sandro Carniel, 
Hoepli editore.

Una forestale e un oceanografo dialogano con 
la giornalista scientifica Cristina Da Rold per 
spiegare come l’equilibrio tra uomo e ambiente 
sia una necessità da salvaguardare, oltre che una 
meraviglia della natura capace di sorprendere e 
rigenerare. Gli alberi e le foreste si sono evoluti 
in milioni di anni per raggiungere il massimo 
equilibrio con il territorio che li circonda. Ma 
qualcosa sta cambiando, e troppo rapidamente.
 



Ore 21 | Teatro Comunale 
Climbing a new way
Incontro con l’alpinista Simone Salvagnin.
Evento organizzato in collaborazione 
con Montura.
La serata è condotta da Giorgia Polloni.
Affetto da una grave malattia degenerativa 
della vista, Salvagnin è alpinista, uomo 
d’avventura e atleta della nazionale paralimpica 
di arrampicata. Autore di imprese in montagna, 
viaggi in bicicletta e vincitore di importanti 
competizioni sportive, presenterà la sua storia e 
dialogherà con Alberto Benchimol, curatore del 
libro Disabilità e sport di montagna. 
Nel corso della serata sarà presentato un video 
sull’iniziativa Brenta open, un progetto di 
inclusione di persone con disabilità attraverso 
escursioni e scalate nel gruppo delle 
Dolomiti di Brenta.



SABATO 12 OTTOBRE

Ore 10,30 | Sala “Bianchi”
Paesaggi d’acqua: bellezza e valore ambientale
Convegno di studi a cura di Italia Nostra, sezione 
di Belluno.
Interventi di Giovanna Deppi e Lucia Ruffato, 
(Talagona ultima valle. Considerazioni sul  danno 
ambientale causato dal mini idroelettrico ai corsi 
d’acqua naturali), Anacleto Boranga (Valore e 
salvaguardia di un biotipo naturale salvaguardato 
a livello europeo: le Fontane di Nogarè).
L’incontro pone l’attenzione su uno specifico tipo 
di paesaggio, quello dove la presenza dell’acqua 
è elemento comune, con particolare attenzione 
ai corsi d’acqua di montagna, minacciati dalle 
derivazioni idroelettriche. 

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro
Nuto Revelli. Vita, guerre, libri, 
di Giuseppe Mendicino, Priuli & Verlucca editore
Autore di importanti volumi su Mario Rigoni Stern, 
Mendicino ci presenta la figura di Nuto Revelli, 
alpinista, soldato, partigiano, e studioso delle 
popolazioni delle montagne, di quel “mondo dei 
vinti”  spesso dimenticato sia dalla storiografia 
ufficiale che dalla diffusa retorica della montagna 
come ambiente idilliaco o vacanzificio per cittadini 
distratti. Conduce l’incontro Flavio Faoro.



Ore 21 | Teatro Comunale 
La montagna che non c’è - Racconti di viaggi, 
spedizioni, scalate e...
Incontro con l’alpinista Anna Torretta
Atleta impegnata con grandi risultati nelle 
competizioni di scalata su ghiaccio e guida 
alpina sulle Alpi Occidentali, Anna Torretta 
ci racconta un viaggio attraverso le sue 
tante spedizioni e le sue molte attività in 
giro per il mondo. E’ conosciuta anche per 
la partecipazione a fortunate trasmissioni 
televisive, dove ha portato il suo punto di 
vista di donna e di atleta sulla montagna e 
sull’avventura. Ha scritto il libro La montagna 
che non c’è, edizioni Piemme.
Presenta la serata Valeria Benni.



DOMENICA 13 OTTOBRE

Ore 9,30 - 13 | Archivio di Stato di Belluno
Esposizione dei disegni e taccuini di viaggio 
di Fausto Tormen
Per la manifestazione annuale del MiBAC 
Domenica di carta, l’Istituto organizza 
l’esposizione dei disegni e dei taccuini di 
viaggio che Fausto Tormen ha realizzato in un 
quarantennio, con particolare attenzione alle 
pubblicazioni storico-scientifiche, ai soggetti 
naturalistici e, nell’ultimo decennio, alla 
produzione di carnets di viaggio e di quaderni 
tematici. Sarà presente l’autore. 

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro
Come si fanno le cose, 
di Antonio G. Bortoluzzi, Marsilio 2019
L’autore dialogherà con Flavio Faoro sul tema 
La montagna della solitudine e la montagna 
della comunità. Autore di ormai diversi romanzi 
sulla montagna vissuta e non spettacolare, 
Bortoluzzi ha ottenuto con il suo ultimo lavoro 
un unanime consenso di lettori e di critica, 
anche a livello nazionale. Durante l’incontro si 
discuterà del senso di comunità nei paesi di 
montagna, ben altra cosa rispetto al semplice 
relax o al godimento, in fondo individuale, della 
bellezza.



Ore 21 | Teatro Comunale
Proiezione del film
Il gigante delle Dolomiti, di Guido Brignone, 
1926, 92 minuti.
Commento musicale dal vivo dell’Orchestra 
Giovanile Bellunese, diretta dal m° Matteo 
Andri, autore delle musiche originali. Prima 
esecuzione assoluta.
Oltre le Vette chiude le sue giornate centrali con 
questo evento di grande spessore, in una serata 
realizzata in collaborazione con la Fondazione 
Dolomiti UNESCO per il decennale della sua 
costituzione.
Questo magnifico film muto, ambientato nelle 
Dolomiti di Misurina, è una gustosa commedia 
con tutti i cliché dell’epoca. Il protagonista 
maschile è Bartolomeo Pagano, vera star di 
decine di film nel ruolo di Maciste. L’opera è 
stata restaurata dalla Cineteca Italiana di Milano 
con il contributo della Provincia di Belluno.



MARTEDÌ 29 OTTOBRE

Ore 9,30 - 13 | Sala “Bianchi.
Un anno da Vaia. Buone pratiche e 
opportunità di sviluppo

Tavolo tecnico organizzato da: Fondazione 
Giovanni Angelini, Dipartimento di Territorio 
e Sistemi Agro Forestali dell’Università di 
Padova e Società Italiana di Selvicoltura ed 
Ecologia Forestale. 
Dopo un anno, quali sono stati gli effetti, quali 
i provvedimenti presi e le questioni ancora non 
risolte, quali infine le opportunità di sviluppo 
per il territorio montano in conseguenza alla 
tempesta Vaia? Questi temi discussi in una 
prospettiva di sviluppo anziché di futuro incerto 
per gli abitanti e per l’ambiente montano. 
Concluderà la mattinata una tavola rotonda tra 
operatori e tecnici legati alla filiera del legno, 
rappresentanti di associazioni di categoria, 
regolieri ed amministratori locali. 

Ore 18 | Sala “Bianchi”
Presentazione del libro 
Breve storia delle Alpi tra clima e meteorologia, 
di Alex Cittadella, CAI – Franco Angeli editori.
Alpi, clima e meteorologia. E’ da qui che 
bisogna partire per scoprire le relazioni tra 
ambiente alpino, uomo e variabili climatiche 
nel corso del tempo, dall’età antica alla Prima 
Guerra Mondiale.
Una riflessione, guidata dalla giornalista 
scientifica Cristina Da Rold,  sulla scoperta  
delle Alpi dal punto di vista ambientale, 
meteorologico e climatico, con un 
approfondimento sugli studi specifici dell’epoca 
positivista e sulla nascita delle istituzioni 
per lo studio del clima. Evento realizzato in 
collaborazione con la Fondazione Angelini. 



Ore 21 | Teatro Comunale 
Prima proiezione nazionale del film 
La voce del Bosco, di Dimitri Feltrin, 77 minuti, 
con Francesca Gallo
Nell’autunno del 2018 la montagna bellunese 
è stata messa a dura prova dal maltempo, ma 
la sua cultura continua a radicarsi tra le valli, 
grazie a uomini e donne che si impegnano 
a mantenerla viva.  La celebre artigiana e 
fisarmonicista Francesca Gallo ci accompagna 
in un viaggio alla scoperta degli alberi e della 
cultura dell’Agordino, fatta di musica, danze e 
antichi mestieri. Un lavoro di comunità che fa 
risuonare, limpida e vitale, la Voce del Bosco.
Alla proiezione seguirà un concerto di Francesca 
Gallo. 
In collaborazione con la Fondazione Dolomiti 
UNESCO per i 10 anni del riconoscimento delle 
Dolomiti quale Patrimonio dell’umanità.



SPECIALE MOSTRA



SPECIALE MOSTRA



VISITE GUIDATE ALLE MOSTRE

Per chi volesse approfondire le tematiche presentate 
nelle mostre di Oltre le Vette sono state attivate le 
seguenti collaborazioni:

Visite guidate alla mostra “Le Stagioni di Buzzati”.
Rivolte ai cittadini, ai turisti e alle scuole, differenziate per 
le diverse categorie di partecipanti. Sono previste visite 
alla sola mostra, ma anche pacchetti che comprendono 
l’intero museo, l’estensione alla città di Belluno e a Villa 
Buzzati, casa natale dello scrittore Dino Buzzati.
Operatori:  Azzalini Marta, Bortot Paola, Cibien Patrizia.
Contatti: Marta 348-2791289, Paola 347-9725228, Patrizia 
327-5526262.

Le Dolomiti, passione e ispirazione per disegni, 
taccuini, lettere, opere d’arte.
Visite guidate di un’ora e trenta complessive di tutte e 
tre le esposizioni a Palazzo Fulcis. Nel caso di visite per le 
scuole il taglio sarà più didattico e adattabile alle diverse 
età dei partecipanti. 
Operatore: Valentina Pellegrinon.
Contatti: valentina.pellegrinon@gmail.com.

Matite in viaggio: “Disegni e parole con i taccuini - 
Dolomiti UNESCO 10 anni.
Laboratori rivolti alla scuola primaria svolti presso la mostra 
e nelle classi. A un’iniziale fase introduttiva di dialogo sulla 
tematica del viaggio e sulla storia dei taccuini di viaggio, 
farà seguito un momento pratico, in cui ogni bambino 
potrà descrivere a suo modo, con matita e colori, le sue 
impressioni: la prima pagina di un personale taccuino.
Operatore: Chiara De Biasio. 
Contatti: 334 3538284, c.debiasio87@gmail.com.

Visite ed itinerari mostra “Il romanzo di una valle”.
Introduzione storica a Zoldo e Venezia ai tempi di Marco 
e Mattio e animazione teatrale con lettura di brani del 
romanzo e interpretazione dei personaggi di “Marco 
e Mattio”. Rivolta a gruppi classe ed a visitatori adulti. 
Possibilità di itinerari storico-teatrali negli altri luoghi 
della vicenda di Mattio Lovat (Val di Zoldo e Sestiere di 
Canareggio-Venezia).
Operatore: Paola Brolati.
Contatti: 3482932772, paolez712@gmail.com.

Dettagli, informazioni e costi sono disponibili per tutte le 
visite anche sul sito www.oltrelevette.it e presso il Museo 
Civico di Palazzo Fulcis.



VISITE GUIDATE ALLE MOSTRE ALTRI EVENTI BUZZATIANI

Dopo il termine della rassegna, ci saranno molti altri 
eventi legati alla mostra Le stagioni di Buzzati.

Per maggiori dettagli e informazioni:
www.mubel.comune.belluno.it 
Tel. 0437.956305

SABATO 19 OTTOBRE 
Palazzo Fulcis 
Buon compleanno Dino:  
Antonella Morassutti legge Buzzati. 

MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE
Palazzo Fulcis
Il curatore della mostra Marco Perale racconta gli 
inediti buzzatiani esposti.

E ancora in fase di definizione:
Nella rassegna  Passi e Trapassi (2-10 novembre) si parlerà 
anche di Buzzati e la morte.

Il 5 dicembre esce nelle sale italiane “La grande 
invasione degli orsi in Sicilia” di Lorenzo Mattotti: 
probabile una “avant prémiére” a Belluno.

Con l’Accademia Italiana della Cucina, Delegazione 
provinciale di Belluno, è in preparazione un incontro su 
“Buzzati e il cibo”, visto che proprio Buzzati nel 1953 è 
stato uno dei fondatori di questa Accademia.

Ed altro ancora……



La Confcommercio e il Consorzio Centro Storico 
di Belluno festeggiano con Oltre le Vette 
i 10 anni di Dolomiti UNESCO 
con una mostra diffusa nelle attività commerciali 
del Comune di Belluno.

MOSTRA DIFFUSA

10 anni di
dolomiti
unesco
dal 4 ottobre 2019



La mostra è stata realizzata con le splendide 
immagini dei fotografi sostenitori della 
Fondazione Dolomiti UNESCO:

Alessandra Bello
Alessia Bortolameotti
Alessandro Caon
Moreno Geremetta
Elia Lazzari
Nicolò Miana
Patrick Odorizzi
Franco Olivieri
Anton Sessa
Andreas Tamanini
Georg Tappeiner

MOSTRA DIFFUSA

10 anni di
dolomiti
unesco
dal 4 ottobre 2019



Quasi tutti gli eventi della rassegna sono ad in-
gresso libero. All’ingresso di alcuni di essi, però, 
troverai la possibilità di effettuare un’offerta li-
bera a sostegno della manifestazione.
Oltre le Vette ti chiede dunque di condividere il 
suo spirito.
Spirito di cultura, di spettacolo, di emozione.
Di montagna.
Oltre le Vette ha molti costi: dal lavoro di tante 
persone, dei materiali, dei noleggi, dei compen-
si per i protagonisti.
Con il tuo contributo - quello che vorrai, le volte 
che vorrai - potrai dire che Oltre le Vette è an-
che tua, che anche tu la sostieni, che anche tu 
ci credi.
Sul sito www.oltrelevette.it troverai un puntua-
le riscontro di quanto raccolto durante la mani-
festazione.
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